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Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori per la realizzazione di un parcheggio nell’area prospiciente 

l’ospedale Rizza sita in viale Epipoli fronte civico 72.       CUP.: B31B24000910006 

Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo dei lavori a base d'asta ammonta ad €. 88.311,27 oltre oneri per la sicurezza per €. 3.784,22 ed 

incidenza di manodopera non soggetta a ribasso per €. 37.967,42 per un totale complessivo di €. 130.062,91 e 

somme a disposizione dell’amministrazione pari ad €. 23.645,70 così come meglio specificato nel quadro 

tecnico economico di seguito riportato.  

 

QUADRO TECNICO ECONOMICO DI PROGETTO 

A) - Lavori a base d'asta  €.        130.062,91  

 - incidenza manodopera non soggetta a ribasso inclusa nei lavori €.                 37.967,42     

 - oneri sicurezza non soggetti a ribasso inclusi nei lavori                    3.784,22    

a detrarre €.                41.751,64 41.751,64 

Importo complessivo lavori a base d'asta soggetti a ribasso €.         88.311,27 

B) - Somme a disposizione dell'Amm.ne :     

b1) - Per I.V.A. 10%  €.  13.006,29   

b2) - Per imprevisti 5% €.  6.503,15   

b3) - Per competenze tecniche 2% €.  2.601,26   

b4) - Rimborso spese per sorveglianza archeologica €. 500,00  

b4) - Per oneri accesso discarica comprensivi di IVA al 22% €.  1.000,00   

b5) - Per contributo autorità vigilanza €.  35,00   

Sommano a disposizione dell'Amm.ne €.  23.645,70        23.645,70  

Importo totale progetto €.        153.708,61  

 

Art. 3 - MODALITA' DI STIPULA DEL CONTRATTO 

L'affidamento dei lavori avverrà ai sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera a) del D.lgs 36/2023. 

Il ribasso d'asta offerto dall'aggiudicatario in sede di gara, è per lui vincolante per la definizione, valutazione 

e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed 

ordinate o autorizzate ai sensi dell'articolo 120 del Codice dei Contratti, e che siano inequivocabilmente 

estranee ai lavori già previsti. 

Art. 4 - DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

I lavori che formano oggetto dell'appalto, salvo più precise indicazioni che potranno essere impartite dalla 

Direzione Lavori durante l'esecuzione dei lavori, prevedono principalmente: 

- Bonifica area da sterpaglie; 

- Realizzazione di pavimentazione carrabile autobloccante filtrante su base in stabilizzato drenante; 

- Realizzazione di marciapiede a corredo dell’attuale fermata bus e completamento della stessa; 

- Predisposizione dell’impianto di illuminazione costituito da plinti/pozzetto di fondazione; 

- Realizzazione di un sistema di trincee drenanti per la risoluzione di problematiche afferenti il 

drenaggio rubano sostenibile; 



 

 

- Segnaletica orizzontale del parcheggio come indicato dal Codice della Strada. 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, rispettando le prescrizioni e le norme del presente 

Foglio di Patti e Condizioni nonché le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori in fase 

esecutiva tramite Ordini di Lavoro. Nel prezzo di appalto sono comprese le forniture dei materiali occorrenti, 

la loro messa in opera, e quant'altro necessario per dare i lavori funzionante. 

 

Art. 5 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 

e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per i lavori proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di 

sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni che riterrà più opportune ed idonee per una perfetta riuscita dei lavori. 

Art. 6 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE 

Per quanto non disciplinato dal presente Foglio di Patti e Condizioni e, più in generale, per le modalità di 

esecuzione dei lavori, l'esecuzione del contratto è disciplinato dalle disposizioni contenute nel Capitolato 

Generale d'Appalto OO.PP. di competenza del Ministero dei LL.PP., approvato con D.M. n. 145/2000. 

 

Art. 7 - AFFIDAMENTO DEI LAVORI E STIPULA DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 55 del Codice dei Contratti, la stipulazione del contratto/scrittura privata, avverrà entro 30 

(trenta) giorni dalla comunicazione di invito a presentarsi, mediante PEC, all'impresa risultata 

aggiudicataria/affidataria. 

Nel contratto, con spese a carico dell'Aggiudicataria, sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso 

conoscenza di tutte le norme previste nel presente Foglio di Patti e Condizioni. 

L'Appaltatore, nella stipulazione del presente contratto, dichiara di essere a completa e perfetta conoscenza dei 

contenuti e degli obblighi imposti dalla L.n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

L'Appaltatore, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.3, comma 7, della L. n. 136/2010 si obbliga a comunicare 

al Comune di Siracusa, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati al presente appalto, nonché, entro lo stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi. 

L'Appaltatore, a pena di nullità assoluta del presente contratto, si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla L. n. 136/2010, relativi al presente appalto. L'Appaltatore accetta espressamente che il 

presente contratto si risolva di diritto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del codice civile, in tutti i casi in 

cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane Spa. L'Appaltatore 

si obbliga negli eventuali contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese 

a qualsiasi titolo interessate al presente appalto ad inserire, a pena di nullità assoluta, apposita clausola con la 

quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010. 

 

Art. 8 - CAUZIONE DEFINITIVA E OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA 



 

 

Per quanto riguarda la cauzione definitiva e le altre garanzie dovute prima dell’inizio dei lavori, l'appaltatore 

è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata 

da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 

assicurazione.  

All’uopo e per la loro quantificazione si applica l’art.117, D.Lgs.36/2023.  

“Art. 117. (Garanzie definitive). 

1. Per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce una garanzia, denominata "garanzia definitiva", 

a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 106, pari al 10 per 

cento dell'importo contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di gara. Nel caso di procedure 

realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura 

massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure aventi ad oggetto accordi quadro 

di cui all’articolo 59, l'importo della garanzia per tutti gli operatori economici aggiudicatari è indicato nella 

misura massima del 2 per cento dell'importo dell’accordo quadro; l’importo della garanzia per i contratti 

attuativi può essere fissato nella documentazione di gara dell’accordo quadro in misura anche inferiore al 10 

per cento del valore dei contratti stessi con l’indicazione delle modalità di calcolo della maggiorazione 

prevista dal comma 2. 

2. Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati 

in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Se il ribasso è superiore al 20 per cento, l'aumento è 

di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. Nel caso di accordi quadro con 

più operatori che prevedono una riapertura del rilancio, la maggiorazione di cui al presente periodo è stabilita 

dalla stazione appaltante nella documentazione di gara dell’accordo quadro. 

3. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei 

danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme 

pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 

del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità previste dal 

comma 8. La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei 

di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 

8, per la garanzia provvisoria. 

4. Negli appalti di lavori l’appaltatore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la 

garanzia definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10 per cento 

degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia 

da costituire per il pagamento della rata di saldo, ai sensi del comma 9. Per motivate ragioni di rischio dovute 

a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la 

stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia. Le ritenute sono svincolate dalla stazione 
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appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque non oltre dodici mesi dopo la data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

5. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, 

per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la garanzia per il 

pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di 

offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

7. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 

3, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. La garanzia prevede espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

8. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 

nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia 

definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori 

o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo 

si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 

svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 

costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

9. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 

della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività 

dei medesimi. 

10. L'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 

consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è 

stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso 

qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. 

La polizza del presente comma assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati 

a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957


 

 

le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 

dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 

sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il 

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non 

comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

11. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 14, il titolare del contratto per 

la liquidazione della rata di saldo stipula, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei 

rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza 

contiene la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non 

appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano 

consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale è non inferiore 

al 20 per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 

proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori stipula altresì per i lavori di cui 

al presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con 

decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata 

con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

12. Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal codice sono conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie 

prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale 

indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un 

mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 

(ad oggi gli schemi-tipo vigenti sono quelli approvati con il decreto ministeriale 16 settembre 2022, n. 193 - 

n.d.r.). 

13. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

14. Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni 

che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 

produzione o forniti direttamente dai produttori, o per le forniture di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e 

lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati, l'esonero dalla 

prestazione della garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del 

prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione.” 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0193_dm_polizze_tipo.pdf


 

 

La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 

del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 

comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in 

caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dei lavori, 

la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l'utilizzo da parte 

della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 

emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 

coperture di cui ai commi 1 e 2. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 

pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 

essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 

danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 120'000.00 euro, di cui: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 60'000.00 euro, 

partita 2) per le opere preesistenti: euro 60'000.00 euro, 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all'appaltatore. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1'000'000 (euro unomilione e zero centesimi). 

Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni: 

a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 

non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 

opponibili alla Stazione appaltante. 

Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, come previsto dall'art. 48 del Codice, le 

stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese mandanti. 

Art. 9 - CONSEGNA LAVORI / TEMPO UTILE PER ULTIMAZIONE LAVORI / PENALE PER 

RITARDO 



 

 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di 90 (novanta) giorni successivi e continui, decorrenti dalla 

data del Verbale di consegna. 

Le eventuali penali pecuniarie per ritardi, sono stabilite secondo le modalità di cui all’ art. 126 del vigente 

Codice dei Contratti nella misura giornaliera dell’1x1000 dell’ammontare netto contrattuale e non possono 

comunque superare, complessivamente, il 10 % dell’importo contrattuale. 

La penale deve essere applicata con deduzione dall’importo del conto finale. E’ tuttavia, ammessa la totale o 

parziale disapplicazione di essa quando si riconosca che in tutto ed in parte ritardo non sia imputabile al 

Fornitore. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per iscritto al 

Direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie contestazioni in contraddittorio. L’appaltatore non 

ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, sebbene abbia adoperato ogni diligenza, 

qualora i lavori, per qualsiasi causa, non siano ultimati nel termine contrattuale, qualunque sia il maggior tempo 

impiegato. Resta salvo ed impregiudicato ogni eventuale diritto dell’appaltatore, qualora il ritardo sia dovuto 

a fatto imputabile all’Amministrazione. 

Art. 10 – ANTICIPAZIONI, MODALITA’ E TERMINI DEL CORRISPETTIVO 

Si richiama quanto contenuto nell’art. 125 del Codice dei Contratti. 

“Art. 125. (Anticipazione, modalità e termini di pagamento del corrispettivo) 

1. Sul valore del contratto di appalto è calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 

da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione anche nel caso di 

consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9. Con i 

documenti di gara può essere previsto un incremento dell’anticipazione del prezzo fino al 30 per cento. Tali 

disposizioni non si applicano ai contratti di forniture e servizi indicati nell’allegato II.14. Per i contratti 

pluriennali l’importo dell’anticipazione deve essere calcolato sul valore delle prestazioni di ciascuna 

annualità contabile, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è corrisposto entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio della prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il cronoprogramma 

delle prestazioni. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La 

garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, con le modalità previste dal secondo 

periodo dello stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 

della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

2. Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di trenta 

giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento, salvo che sia espressamente concordato nel 

contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente 

giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#017
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.14
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#106


 

 

3. Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è adottato con le modalità e nei 

termini indicati nel contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle 

condizioni contrattuali. In mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo 

dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei 

lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette al RUP, salvo quanto previsto dal comma 4. 

4. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 

raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione dello stato di avanzamento, il direttore dei lavori, 

a seguito di tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione di cui al comma 3 oppure 

adotta lo stato di avanzamento e lo trasmette immediatamente al RUP. 

5. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente 

all’adozione di ogni stato di avanzamento e comunque entro un termine non superiore a sette giorni. Il RUP, 

previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di 

pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del comma 2. L’esecutore emette 

fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. L’ingiustificato ritardo nell’emissione dei 

certificati di pagamento può costituire motivo di valutazione del RUP ai fini della corresponsione 

dell’incentivo ai sensi dell’articolo 45. L'esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione dello stato 

di avanzamento dei lavori. L'emissione della fattura da parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio del 

certificato di pagamento da parte del RUP. 

6. Nei contratti di servizi e forniture con caratteristiche di periodicità o continuità, che prevedono la 

corresponsione di acconti sul corrispettivo, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5. 

7. All’esito positivo del collaudo negli appalti di lavori, e della verifica di conformità negli appalti di servizi 

e forniture, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’emissione dei relativi certificati, il 

RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo; il pagamento è effettuato nel termine di 

trenta giorni decorrenti dall’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia 

espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e 

purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 

caratteristiche. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. Si applica il comma 5, terzo e quarto periodo. 

8. Resta fermo quanto previsto all’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

9. In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui al presente articolo o ai diversi termini stabiliti 

dal contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in 

tema di interessi moratori. 

10. Le piattaforme digitali di cui all’articolo 25, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli 

acconti corrispondenti agli stati di avanzamento e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo 

l’interoperabilità con i sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la 

piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i 

prestatori di servizi di pagamento abilitati, prevista dall’articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale, 

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 del 2005.” 

Non è previsto alcun incremento dell’anticipazione del prezzo.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#045
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1666
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#05
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#025
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#05
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#05


 

 

Le somme verranno accreditate all’Appaltatore secondo le modalità stabilite dalle norme vigenti, mediante 

stato di avanzamento in corso d’opera, ogni qual volta il suo credito al netto del ribasso d’asta e delle prescritte 

ritenute di legge quadro in materia di lavori pubblici raggiunga la cifra di €. 30.000,00. 

Alla fine dei lavori, verificata la regolare e perfetta esecuzione degli stessi, verrà redatta la contabilità finale. 

Nel periodo decorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo, la Ditta avrà l'obbligo della manutenzione 

gratuita dei lavori eseguiti, nonché successivamente dopo il collaudo, sarà tenuta ad eseguire gli altri lavori 

che potranno essere prescritti dal collaudatore. 

I lavori di cui sopra saranno pagati in base ai prezzi esposti se saranno riconosciute indipendenti da difetti di 

costruzione e dei materiali, in caso contrario l'appaltatore dovrà provvedere a proprie spese. 

 

Art. 11 - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Il certificato di regolare esecuzione avverrà, come indicato dall'art. 50 comma 7 del Codice, non oltre tre mesi 

dall'ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini 

dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. 

Art. 12 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Per la risoluzione del contratto si applicherà quanto previsto dall'art. 122 del D.Lgs. n.36/2023. 

Nel caso di risoluzione resta stabilito che nessun compenso, indennità od altro spetterà all'impresa la quale 

avrà solo il diritto al pagamento dei prezzi contrattuali delle forniture e dei lavori regolarmente eseguiti, 

accertati ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 13 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, dovrà produrre all'Amministrazione comunale copia della denuncia 

di inizio lavori all'INPS, INAIL e alla Cassa Edile. 

L'appaltatore ha l'obbligo dell'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi per l'assicurazione 

obbligatoria contro gli infortuni e malattie professionali, disoccupazione ed invalidità e vecchiaia e simili del 

cui onere è stato tenuto conto nell’offerta presentata. 

L'appaltatore ha l'obbligo di curare la custodia del cantiere. 

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dagli artt. 16, 17 e 18 del Capitolato Generale del Ministero dei 

Lavori Pubblici ed a quanto specificato nel presente capitolato sono a carico dell'Appaltatore, compensati nei 

prezzi di lavoro di cui al presente Capitolato e suoi allegati, tutti gli oneri qui appresso indicati: 

a) Tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali; 

b) Le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e 

l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed a terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici e 

privati. Ogni responsabilità ricadrà pertanto sull'Appaltatore, con pieno sollievo tanto dell'Amministrazione 

Comunale quanto del personale da essa preposto alla direzione dei lavori e alla sorveglianza. 

c) La manutenzione di tutti i lavori eseguiti, in pendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per trascorrere dalla 

loro ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei 

danni che si verificassero ai lavori eseguiti e quanto occorre per dare all'atto del collaudo i lavori stessi in 



 

 

perfetto stato, rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l'Appaltatore 

faccia regolare denuncia nei termini prescritti dall'art. 24 del Capitolato Generale. 

L'Appaltatore con la sottoscrizione del contratto dichiara espressamente di aver tenuto conto di tutti gli obblighi 

ed oneri sopra specificati nello stabilire i prezzi dei lavori. 

Art. 14 - DISPOSIZIONE GENERALI RELATIVE AI PREZZI 

Il prezzo d'appalto, diminuito come si è detto del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e del 

presente Foglio patti e Condizioni, si intende accettato dalla Ditta in base a calcoli di sua convenienza a tutto 

suo rischio e quindi fisso ed invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità, salvo l'applicazione delle 

disposizioni dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, a cui si fa espressamente riferimento, anche per quanto non 

esplicitamente detto o richiamato nei vari articoli del presente Foglio di Patti e Condizioni. 

Art. 15 - NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

Non si predispone il P.S.C. dei lavori in quanto gli stessi non rientrano nella casistica di cui al comma 3 dell'art. 

90 del D. Lgs. n° 81/08; comunque il personale impiegato nei lavori dovrà essere assicurato ai fini 

previdenziali, assistenziali ed infortunistici secondo la normativa vigente all'atto di esecuzione dei lavori, a 

cura e spese dell'appaltatore con esclusione di ogni responsabilità dell'Amm.ne Comunale. 

L'impresa appaltatrice dovrà provvedere alla redazione del Piano di Sicurezza Sostitutivo (P.O.S.), come 

disposto dal D. Lgs. n.81/2008. 

Si indicano le seguenti prescrizioni minime per la sicurezza: 

- nelle zone d'accesso al cantiere andrà posta apposita segnaletica che indichi il divieto d'accesso ai non 

addetti ai lavori; 

- il personale utilizzato per i lavori in progetto dovrà essere dotato d'indumenti antinfortunistici necessari 

secondo la vigente legislazione del settore; 

- i macchinari utilizzati per le opere e i lavori di cui al progetto dovranno essere conformi alle vigenti norme 

di Legge; 

- il personale sprovvisto d'indumenti antinfortunistici ed i macchinari non rispondenti alle disposizioni della 

vigente legislazione del settore della sicurezza, saranno allontanati dall'area di cantiere e denunciati alle 

competenti Autorità. 

 

Siracusa, lì 21/04/2026 

                       Il Progettista 

 

 

 

 

Siracusa, lì 21/04/2026                                      il R.U.P. 

 

 

 

 

_______ lì__________                                     la Ditta per accettazione 
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